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PPRROOVVIINNCCIIAA  DDII  SSAASSSSAARRII 

 

COPIA 

 

DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA COMUNALE 

 

 

N.  38   DEL  26-05-2020 
 

 

Oggetto: Revoca concorso pubblico di n. 1 posto a tempo indeterminato di 

istruttore contabile part-time 23 h settimanali - profilo cat. c.1 -

indirizzo al Responsabile del Servizio Personale per la 

predisposizione del programma del fabbisogno personale 

2020/2022 e piano annuale 2020 

 

 

L’anno  duemilaventi  , il giorno  ventisei   , del mese di 

maggio  , alle ore 20:20, si è riunita telematicamente la Giunta Comunale 

presieduta dal  Fabio Albieri nella sua qualità di SINDACO e con l’intervento dei 
Sigg.: 

 

 

 Fabio Albieri Sindaco P 

 Claudio Bellu Vice Sindaco P 

 Marco Tatti Assessore P 

 Domenica Scampuddu Assessore A 

 Anna Lina Nicolli Assessore P 
 
Partecipa con funzioni consultive, referenti di assistenza e 

verbalizzazione (art. 97, comma 4 del T.U.E.L., approvato con D.Lgs. 18.08.2000, 

n° 267) il Segretario Comunale Dr.ssa Natalina Baule. 
 



 

 

Premesso che con deliberazione della G.C. n. 145 del 07/11/2018 è stato approvato il 

programma del fabbisogno del personale 2019/2021 e il piano annuale 2019, modificato con 

delibera della G.C. n. 65 del 17/06/2019, nel quale era prevista la copertura a tempo 

indeterminato e ad orario part-time (23 ore settimanali) di n. 1 posto di Istruttore Contabile 

categoria C.1 mediante selezione pubblica; 

Vista la determinazione del Responsabile n. 89 del 12/09/2019, con la quale è stato indetto il 

concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura del posto; 

Preso atto che il Bando di concorso, approvato con la sopra richiamata determina, è stato 

pubblicato sulla G.U. n° 81 del 11/10/2019 e sul sito del Comune di Calangianus; 

Accertato che, ad oggi, non è stata ancora convocata la commissione per cui la procedura 

concorsuale è ancora in itinere; 

Atteso che il D. Lgs. n. 165/2001 all'art. 6 "Organizzazione degli uffici e fabbisogni di 

personale" comma 2 prevede che “…allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse 

pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 

economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano 

triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle 

attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-

ter”; 

Considerato che è stato valutato che la copertura di n. 1 posto a tempo indeterminato Part-

time con profilo di Istruttore Contabile - cat. C1, risulta al momento non indispensabile in 

rapporto al fabbisogno di personale, ed inoltre è sopravvenuta la necessità di incrementare di 

una ulteriore unità l’Ufficio Tecnico Comunale, rinviando la copertura del profilo di che 

trattasi ad una successiva annualità; 

Ritenuto, pertanto, di dover rideterminare, a fronte dell'effettivo fabbisogno di personale e al 

sopraggiungere di nuove esigenze, la programmazione del fabbisogno e, quindi, la relativa 

spesa di personale, revocando la procedura, ancora in itinere, relativa alla copertura di n. 1 

posto a tempo indeterminato part-time con profilo di Istruttore Contabile, cat. C1; 

Atteso che la revoca di un bando di concorso pubblico rientra nei normali ed ampi poteri 

discrezionali della pubblica amministrazione che, fino a quando non sia intervenuta la nomina 

dei vincitori, può provvedere in tal senso quando, per sopravvenute nuove esigenze 

organizzative o per il mutamento della situazione di fatto o di diritto, e, quindi, per 

sopravvenute ragioni di interesse pubblico, non si rende più necessaria la copertura del posto 

messo a concorso; 

Ribadito che per costante giurisprudenza e dottrina la Pubblica Amministrazione ha la più 

ampia discrezionalità nella scelta relativa all'adozione dell'atto di revoca tale da legittimare un 

possibile ripensamento dell’interesse pubblico inizialmente individuato. (cfr. ex multis 

Consiglio di Stato, Sezione III, sent. N. 4554 del 01/08/2011; Tar Puglia, Sezione III di 

Lecce, sentenza 25 gennaio 2012, n. 139); 

Considerato che l’amministrazione può procedere alla revoca di una procedura concorsuale 

in presenza di fondati motivi di pubblico interesse che sconsigliano la prosecuzione dell’iter 

concorsuale rendendone evidente l’inopportunità (Cons. Stato, sent. n. 1343/2015, n. 73/2015, 

n. 136/2014). 

Dato atto che la revoca del concorso pubblico può essere giustificata anche con ragioni di 

ordine organizzativo, fino al momento in cui non sia intervenuta la nomina dei vincitori, in 

quanto i partecipanti vantano una semplice aspettativa alla conclusione del procedimento, e 

che pertanto in tali ipotesi al partecipante non spetta alcun risarcimento, né l’indennizzo di cui 

all’articolo 21-quinquies della legge 241/1990 in quanto la norma sancisce l’obbligo 

dell’amministrazione di provvedere all’indennizzo dei soggetti direttamente interessati, quale 

ristoro dei pregiudizi provocati dalla revoca, con riguardo ai provvedimenti amministrativi ad 

efficacia durevole, tra i quali non rientra il bando di concorso (Cons. Stato, sent. n. 

2838/2013; Tar. Lazio Roma, sent. n. 6024/2012; Tar Campania Napoli, sent. n. 1646/2012). 

Richiamata la Giurisprudenza che, in modo uniforme e pacifico, ritiene l’autotutela 

espressione del potere discrezionale della P.A. da esercitare previa comparazione e 



 

ponderazione tra l’interesse pubblico e l’interesse privato tenendo conto in particolare 

dell’interesse dei destinatari dell’atto al mantenimento delle posizioni consolidate (cfr ex 

multis Cons. Stato, V, 8 febbraio 2010, n. 592, Sez. V, 12 febbraio 2010, n. 743, Sez. IV 28 

gennaio 2010, n. 363); 

Atteso che l'Amministrazione ha effettuato una rigorosa comparazione di tutti gli interessi, 

pubblici 

e privati, rilevanti nel caso concreto; 

Considerato che l'interesse pubblico, di rilevanza costituzionale, alla buona organizzazione 

degli uffici pubblici in modo che siano garantiti il buon andamento e l'efficacia, l'efficienza e 

l'economicità dell'azione amministrativa, rivalutato anche alla luce delle nuove normative, 

porta a ritenere non opportuno proseguire la procedura concorsuale per l'assunzione di un 

Istruttore Contabile rispetto al fabbisogno di personale per sopraggiunte nuove esigenze che 

l’Amministrazione ha valutato; 

Tenuto conto delle sopravvenute esigenze e quindi della opportunità di revocare la procedura 

sopra indicata, prevedendo al contempo, con la predisposizione della modifica alla 

programmazione del fabbisogno 2020/2022; 

Richiamato il consolidato orientamento giurisprudenziale secondo il quale in caso di 

annullamento 

o revoca di un bando di concorso, stante la natura di atto amministrativo generale dello stesso, 

non è nemmeno richiesta la comunicazione di avvio del procedimento, come disposto dall'art. 

13, comma 1, L. 241/1990 (Consiglio di Stato, Sezione III, sent. Num. 4554 del 01.08.2011); 

Richiamato l'art. 21 quinquies della L. 241/1990 che nella prima parte prevede che "...per 

sopravvenuti motivi di interesse pubblico ovvero nel caso di mutamento della situazione di 

fatto o di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario, il provvedimento 

amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato da parte dell'organo che lo ha 

emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge"; 

Considerata dunque la mutata valutazione soggettiva dell'interesse pubblico; 

Visto il Regolamento degli Uffici e dei Servizi vigente; 

Accertato che, essendo la presente deliberazione, atto di mero indirizzo politico non necessita 

dei 

pareri di cui all’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18/08/2000, n° 267; 

Ad unanimità di voti favorevoli resi in forma palese; 

 

D E L I B E R A 

 

Per i motivi indicati in premessa e che qui si intendono riportati e trascritti: 

1) Di revocare la procedura, ancora in itinere, relativa alla copertura di n. 1 posto a tempo 

indeterminato part-time (23 h settimanali) di Istruttore Contabile, cat. C.1, previsto nella 

programmazione del fabbisogno 2019/2021 approvato con deliberazione della G.C. n. 

145 del 07/11/2018 è stato approvato il programma del fabbisogno del personale 

2019/2021 e il piano annuale 2019, modificato con delibera della G.C. n. 65 del 

17/06/2019; 

2) Di esprimere atto di indirizzo, al responsabile del Servizio Personale, finalizzato 

all’adozione dei relativi atti di gestione; 

3) Di fornire specifico atto di indirizzo, al responsabile del Servizio Personale, finalizzato 

alla predisposizione del programma del fabbisogno di personale 2020/2022 e piano 

annuale 2020; 

4)  Di Trasmettere il presente atto al Responsabile Settore Economico/Finanziario per i 

provvedimenti conseguenti. 

 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del 

T.U.E.L. approvato con D. Lgs n° 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni, stante 

l’urgenza a provvedere ad assumere gli atti gestionali relativi alla revoca della procedura 

concorsuale. 
 



 

  

 
Parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed all'azione amministrativa, ai sensi dell'art. 
147-bis, comma 1 del D.Lgs n.267/2000. 
       Il responsabile del Servizio 
 F.to Pierangela Molinas 
 

Letto ed approvato, il presente verbale viene come appresso sottoscritto 
 

F.to Fabio Albieri 
 
 

__________________________________ 
(Il Presidente) 

F.to Natalina Baule 
 
 

___________________________________ 
(Segretario Comunale) 

 
 

 
Certifico che la presente deliberazione viene pubblicata in data 27-05-2020 all’Albo Pretorio Comunale 
(Art. 124, D.lgs 267/2000) e comunicata ai Capigruppo Consiliari con il n° 3871 di Prot. (Art. 125 D.Lgs 
267/2000). 

 
 _______________________________ 

Calangianus, li 27-05-2020 (Il Responsabile dell’Ufficio) 

 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 
❑ Perchè dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000) 
❑  

 
                                                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

Calangianus, li 27-05-2020           _________________________________ 

 

 
La presente copia di deliberazione è conforme all’originale.     

 

Calangianus, li 27-05-2020                                                               (Segretario Comunale) 

 


